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RICONOSCERE LO SGUARDO DEL SIGNORE 
NEL PROSSIMO 

 
Quando il buio è troppo fitto, quando le strade davanti non danno 
nessuna indicazione, quando dentro di noi bruciano solo confu-
sione e disorientamento, nasce una domanda quasi infantile: «Cosa 
devo fare?» A chi dar retta? A cosa dare la precedenza o la priorità? 
Sembriamo bambini spauriti, gli occhi in cerca di una soluzione, il 
cuore che vaga sperduto. Con la paura di sbagliare, di infilarsi in un 
vicolo cieco, di ritrovarsi con un pugno di mosche in mano, di per-
dere tempo e vita.  
Può succedere lo 
stesso anche quando 
qualcuno ti cambia im-
provvisamente la pro-
spettiva e ti rovescia lo 
sguardo sulle cose e sulle persone, quando fai uno di quegli incontri 
che non ti aspetti e che stravolgono il placido scorrere delle tua vita.  
Così deve essere accaduto per quel pugno di folla che seguiva il 
Battista e ora lì, sperduti e un po’ confusi a chiedere il da farsi. Lui, 
il Battista, lo aveva gridato a tutti che bisognava raddrizzare i sen-
tieri perché il Signore stava arrivando, ma come si fa a riempire i 
burroni ,abbassare le montagne? Come limare le colline e colmare 
gli abissi per preparare la strada a questo Dio sconosciuto che sta 
per venire? Questo vogliono sapere i rappresentanti di tutti noi. Me-
ravigliosamente semplici sono le risposte di Giovanni: basta un 
pezzo di pane, uno straccio di vestito, un poco di onestà, il rispetto 
dei corpi e dei beni degli altri. Cose di tutti i giorni, niente di straor-
dinario. Ma è come se dicesse: sei tu che devi cambiare, allarga il 
tuo cuore, sveglia i tuoi occhi, guarda chi ti circonda con un poco più 
di affetto; solo così prepari la strada a Dio, solo con un pizzico di 
amore in più nelle cose che fai. Nelle cose di tutti i giorni. “Non la-
sciarti cadere le braccia”, abbiamo ascoltato nella prima lettura 
del profeta Sofonìa. Se non ti vengono chieste cose straordinarie 
per andare incontro al Dio che viene, l’importante è il “come” le fai, 
quanta vita tua ci metti dentro. È un Dio concreto Gesù, fatto di 
sguardi e cammino, di gambe, di mani, di cuore, di occhi.  
E sarà un brivido allora riconoscere lo sguardo di Dio nello 
sguardo dell’altro, intrecciare la tua mano che tende un pezzo di 
pane con la mano di Dio, rendere all’altro un grammo di giustizia da 
parte di Dio. “Il Signore, tuo Dio, gioirà per te, esulterà per te con 
grida di gioia” continua la prima lettura; “esulterà per te”: reste-
remo sbalorditi quando, sulla strada, incontreremo un Dio che salta 
di gioia.  

                                            (don Luigi Verdi – Avvenire 12.12.2024) 
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nr. 50/2024 Comunità Parrocchiale di S. Francesca Cabrini – LODI 

Egli vi battezzerà in  
Spirito Santo e fuoco 

 Salmo 116 
 

COSA RENDERO’ AL SIGNORE? 
 

“Amo il Signore”. Inizia con una 

dichiarazione d’amore questo salmo co-

stituito dall’ unione di due preghiere, in 

cui è cantata la reciproca fedeltà di Dio 

all’uomo e dell’uomo a Dio.  

L’orante grida perché si trova 

stretto dalle spire del male (lacci) che ten-

tano di fargli deviare il cammino. C’è il 

rischio che muoia il credente, ma c’è il 

rischio che muoia anche l’uomo («Mi op-

primevano tristezza e angoscia»). Ecco 

allora la preghiera breve e intensissima di 

colui che, trovandosi in una situazione di-

sperata, si aggrappa all’Unico che può 

salvarlo: «Ti prego, Signore, salvami!».  

E Dio lo salva. Dopo il terrore 

della prova, l’orante sperimenta la gioia 

della liberazione («hai liberato la mia 

vita dalla morte») per cui non può fare a 

meno di cantare la bontà e la misericordia 

di Dio. E anche se in qualche momento è 

difficile intuire come Egli agirà, il salmi-

sta è certo di poter sempre contare su di 

Lui. Così, dialogando con se stesso, si au-

toinvita a ritrovare la pace: “Ritorna 

anima mia al tuo riposo”, ovvero “non 

agitarti e non disperarti”. Riprendendo 

poi il soliloquio, il salmista ricorda di 

aver tenuta alta la fiaccola della fede, an-

che quando sulle sue labbra affiorava 

l’amarezza  dell’infelicità («ho creduto 

anche quando dicevo…») mentre in-

torno odio e falsità gli attestavano che 

«ogni uomo è inganno».  

La supplica si trasforma poi in 

gratitudine perché il Signore ha sollevato 

il suo fedele dal gorgo oscuro della men-

zogna. Conseguenza di ciò, ecco il rito di 

ringraziamento («alzerò il calice della 

salvezza») celebrato in ambito comunita-

rio («davanti a tutto il suo popolo») e in 

cui l’orante testimonia la propria fede. 
Annunciando che il credente nella diffi-

coltà sa a chi chiedere sostegno perché, 

anche quando incombe la morte, il Si-

gnore non lo abbandona. 
                                   Don Franco 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  LC 3,10-18 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 16 dicembre 

Ore 9.00 Bonetti Maria e Luigi 

Ore 18.00 
Paggetti Franco 
Cremonesi Angelo ed Ernestina 

Defunti abbandonati 

MARTEDÌ 17 dicembre 

Ore 10.30 Sec. Int. Parrocchia (MOSAICO) 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia (FMA) 

MERCOLEDÌ 18 dicembre 

Ore 9.00 Fiocchi Carlo e Giuseppina 

Ore 18.00 Famiglia Musitelli - Invernizzi 

GIOVEDÌ 19 dicembre 

Ore 9.00 
Ferrari Marina 
Chornei Maria 

Ore 18.00 Pini Massimiliano 

VENERDÌ 20 dicembre 

Ore 9.00 Famiglia Cappellini 

Ore 18.00 
Reina Fulvio 
Peviani Giancarlo 
Ravanelli Piero 

SABATO 21 dicembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Boselli Lilia 
Scrocciolani Lorenzo 
Stroppa Maria Luisa 
Oldani Vincenza, Fontanini Paolo 

DOMENICA 22 dicembre 
IV^ DI AVVENTO 

Ore 8.00 
Suor Rosanna e Zebedo Raffaele 
Famiglia Forti 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Marchini Rina e Giovanni 
Terzini Maria Pia Riccaboni  
Peviani Giovanni        (30gg) 
Cabrini Enrico            (30gg) 
Pini Massimiliano        (30gg) 
Giustivi Anna             (30gg) 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

RITIRO DI AVVENTO 
Domenica 15 - ore 16.30 - CHIESA PARROCCHIALE 
RITIRO SPIRITUALE DEGLI ADULTI: 
“Giuseppe, uomo della giustizia e del silenzio 
Ore 17:30 Vespri 
 

NOVENA DI NATALE 
Da lunedì 16 dicembre ci troviamo con i bambini 
tutti i pomeriggi della settimana alle 16:45 in cap-
pellina per una piccola preghiera nei giorni della novena 
di Natale. 
Per gli adulti la preghiera della novena è inserita ogni 
giorno nelle Messe d’orario. 
 

MESSE DI “NATALE” DELLA SCUOLA 
MARIA AUSILIATRICE E DEL MOSAICO 

Martedì 17 dicembre le messe feriali saranno cele-
brate in chiesa parrocchiale: alle ore 10:30 con i 
dipendenti, gli amici e gli assistiti della coop. Il Mosaico, 
alle 18:00, con le suore, gli alunni e gli insegnati della 
scuola Santa Maria Ausiliatrice. 
 

MESSE DEGLI SPORTIVI 
Sabato 21 dicembre la Nuova Lodi parteciperà alla 
Messa delle 18:00 e il giorno successivo la PGS Laus a 
quella delle 11:30. 
 

PRENOTAZIONE S. MESSE 
➔Venerdì 20 dicembre ore 9:30, terzo venerdì del 
mese, una persona incaricata sarà a disposizione in sala 
parrocchiale per le prenotazioni delle Messe. 

 

MERCATINO DI NATALE 
Ringraziamo chi ha organizzato il mercatino di Natale a 
inizio dicembre e chi ha sostenuto con i propri acquisti 
la parrocchia. Sono stati così raccolti 600€. 
 

CONFESSIONI DI NATALE 

- Giovedì 19 Dicembre: Ore 16:00 - MEDIE 
- Giovedì 19 Dicembre: Ore 16:45 – ELEMENTARI 
- Venerdì 20 Dicembre: Ore 18:45 – ADOLESCENTI 

e GIOVANI - 
 

È possibile inoltre confessarsi:   
Sabato 21 Dic.: Ore 9:30 – 10:15 
Sabato 21 Dic.: Ore 14:30 – 15:15 
Lunedì 23 Dic.: Ore   9:30 – 11 
Martedì 24 Dic.:  Ore   15:00 – 16:30 
 

VEGLIA DI NATALE 

La Veglia di Natale sarà alle 21:30 il 24 dicembre. 

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

     14.30-15.15 
 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-17.55 

          3° merc.   21.00-21.45 
 

Rosario: ogni giorno   17.30-17.55 


